
Quelle della procura di Milano sono
iniziative «insensate, dannose e im-
perdonabili». Nonostante ciò, però,
«il governo del fare può e vuole anda-
re avanti» e non è «paralizzato o bloc-
cato come va dicendo l'opposizio-
ne». Nello stesso giorno in cui Napo-
litano ricorda che Costituzione e leg-

gi dello Stato garantiscono al premier
un processo «secondo giustizia», l'im-
putato Berlusconi torna a sfidare ma-
gistratura e Colle. Promettendo, tra
l'altro, «la galera per molti anni» - co-
me «negli Usa e in tutti i paesi civili» -
a chi fornisce «ai giornali il risultato
delle intercettazioni».

L'ormai consueto messaggio del
week end ai «Promotori della libertà”
segue di poche ore l'attacco di sabato
alla Consulta. L'intervista del Capo
dello Stato al giornale tedesco Welt
am Sonntag? Ad Arcore vi leggono «lu-
ci e ombre», un «colpo al cerchio» e
uno «alla botte». Una sorta di «pareg-
gio», secondo il Cavaliere. Punto a fa-
vore: il Quirinale «spiega a chi vuole
le mie dimissioni che finché la maggio-

ranza c'è ho il diritto-dovere di gover-
nare«. Punto a sfavore, che fa infuria-
re Silvio: il Colle non prende atto «che
sono il capo di governo più perseguita-
to della storia e che c'è un complotto
giudiziario per ribaltare la volontà del

popolo». Il premier, in realtà, non in-
tende sottoporsi ad alcun «processo
giusto». I suoi avvocati, che stamatti-
na si riuniranno a Milano, intendono
predisporre una delibera di «improce-
dibilità» da sottoporre, a tambur bat-
tente, al voto di Montecitorio. Stu-
diando il precedente del ministro Mat-
teoli, i difensori del Cavaliere cercano
di aggirare il prevedibile “no” dell'Uffi-
cio di presidenza della Camera al con-
flitto di attribuzione da sollevare da-
vanti alla Consulta per dirottare il pro-
cesso Ruby al tribunale dei ministri.
Ambienti dell'Alta corte, tra l'altro,
hanno fatto trapelare che un simile ri-
corso sarebbe “inammissibile”. Pre-
mendo per il rilascio della “nipote di
Mubarak” sulla questura di Milano, in
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Silvio tira dritto: imagistrati
un contropoterepolitico
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p Il presidente del Consiglio in unmessaggio ai promotori torna a parlare di riformadella giustizia

p Tensioni Pdl Alfano designato coordinatore, ma «l’ex fascista» La Russa frena. Manifestazione in forse
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Il presidente del Consiglio Sil-
vio Berlusconi sordo alle Paro-
le di Napolitano continua a par-
lare di riforma della giustizia.
E intanto deve affrontare una
crescente tensione nel partito
per il ruolo di Alfano.

ROMA

«L'Italia è un Paese governato

male da almeno 15 anni, sia

quando al governo c'è stata la

destrachequandoci siamosta-

ti noi». Lo ha detto il sindaco di

Bari, Michele Emiliano.

BERLUSCONIDIXIT
LAGIUSTIZIA ESONDADALLACOSTITUZIONE

«La giustizia è divenuta sempre più un contropo-
tere politico che esonda dai principi costituzio-
nali e che è sempre meno un servizio pubblico»

RESPONSABILITÀCIVILE DEI MAGISTRATI

«Introdurremo anche delle procedure più snel-
le per invocare la responsabilità civile dei magi-
strati».

Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi e ilministro della Giustizia AngelinoAlfano

NUOVENORME SULLE INTERCETTAZIONI

Introdurremo «norme di garanzia che scoraggi-
no la pratica di fornire ai giornali le intercettazio-
ni, così come avviene in tutti i paesi civili».

PrimoPiano
Attacco alla giustizia
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